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La provincia attacca Mosca 
Bergamo contro i campioni di Gorbaciov 
Questa sera (ore 19 locali) l'Atalanta prova a 
consolarsi con l'Europa dopo un inizio di cam­
pionato non certo esaltante: Allo stadio Lenin si 
troverà però di fronte lo Spartak e l'ormai quasi 
certo vincitore dell'attuale campionato sovietico 
non ha alcuna intenzione di fare altri regali dopo 
il gentile omaggio dello 0-0 fatto quindici giorni fa 
nella partita di andata a Bergamo. 

1 DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PCRGOLINI 

p i MOSCA «Qui avete visto 
dei gattoni, ma a Mosca ridi­
venteranno orsi*, disse, negli 
spogliatoi di Bergamo, Oleg 
Romantsev, allenatore dello 
Spartak. Mondonico, consu­
mato domatore di provincia, 
di «brutte bestie» ne ha incon­
trate, e anche ammansite, pa­
recchie nel corso delia sua 
breve, ma già densa carriera, 
E, anche se non lo dice aper­
tamente, in fondo sono le sfi­
de impossibili quelle che io 
affascinano in modo partico­
lare- Quelle sfide che gli per­
mettono di sperimentare, fino 
al punto di rottura, la tenuta 
della, sua acrobatica, e allo 
stesso tempo terragna, filoso­
fia calcistica. -Metto sempre -
dice "Mondo"- la logica nel­
le mie formazioni, non dimen­
ticando mai che siamo l'Ala-
lanta-.E quale sarà la logica 
con la quale cercherà di dare 
scacco matto allo Spartak 
questa sera sul campo dello 
Stadio Lenin? L'italico, e su-
persperimentato, sapere calci­
stico vorrebbe una formazio­
ne arroccata scommettendo 
tutto sul contropiede. Mondo­
nico, invece, pensa (o alme­
no è quello che vuole fare 
pensare) di contrastare i so­
vietici su) loro stesso terreno. 

Lo Spartak è una formazio­
ne molto duttile, con giocatori 
che, esclusi i due difensori 
centrali, sanno interpretare di­
versi ruoli In ogni momento 
della partita. Ed ecco allora 
Mondonico puntare su un 

pacchetto di centrocampisti 
capaci di marcare, ma anche 
di impostare subito un'azione 
di attacco, una volta tolta la 
palla all'avversario. Lui si 
aspetta degli «orsi» danzanti. 
«Non credo che partiranno ca­
ricando a testa bassa. La loro 
forza sta soprattutto nel pal­
leggio. Nella disinvolta capaci­
tà che hanno di mantenere il 
possesso della palla». Per cer­
care di pungere «l'orso» si affi­
da al trio Stromberg-Nicolini-
Caniggia. Nlcolirii, che nella 
partita di andata a Bergamo 
non sì è fatto notare molto, 
potrebbe essere la sgradita 
sorpresa per lo Spartak. 

Ai lanci1 di un Bortolazzi, 
per poter sfruttare il canonico 
contropiede, Mondonico pre­
ferisce le •verticalizzazioni» di 
Nicolìni. «La logica di questa 
partita mi consiglia di puntare 
più sulla tattica che sulla tec­
nica». Una logica che non fa 
una grinza considerando le 
attitudini agonistiche e la leg­
gerezza di Bortolazzi e un 
campo che si preannuncia 
pesante (a Mosca piove da ie­
ri mattina) .Mondonico' ha stu­
diato tutto ma non sono da 
scartare correzioni dell'ultima 
ora, dopo quella già decisa di 
Bordin subito al posto di Ma­
donna rispetto alla gara di an­
data. Pregna zoppica ancora 
un po', dopo la botta rimedia­
ta domenica scorsa a Genova. 
Se non dovesse farcela biso­
gnerà rimescolare te carte o 
addirittura giocarne una nuo-

SPARTAKM.-ATAUNTA 

Cercesov 1 Ferrari 
Susloparov 2 Cotratto 

Kulkov 3 Pasclullo 
Morozov 4 Bordin 

Pozdnjkov S Verteva 
Ivanov ,'• Pregna 

Kuznetov 7 Stromberg 
Pasulko a brandelli 

Scahmarov 9 Caniggfa 
Cerenkov 10 Nicofmi 
Rodionov 11 Bonacina 
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Ivanov 14 Porrmi 
Shalimov 15 Bortolazzi 
Mostovol 16 Madonna 

va di zecca con l'esordiente 
Porrini. A tavolino si può pre­
vedere tutto, ma «Mondo» sa 
anche che l'Atalanta di que­
st'anno è una squadra di pre­
vista imprevedibilità, una 
squadra a due facce. E il «drit­
to» della medaglia casalinga è 
tutt'altra cosa dal «rovescio* 
delle partite in trasferta. «È 
certo che quest'anno abbia­
mo perso soprattutto in "per­
sonalità". E ie brutte figure ri­
mediate a Lecce e a Roma si 
spiegano soprattutto cosi. Cer­
co dì rimediare a questa man­
canza di esperienza aumen­
tando il tasso della saggezza 
lattica sperando che basti...». 

Le illusioni in casa berga­
masca non hanno mai avuto 
domicilio fisso, ma alla spe­
ranza nessuno chiude la porta 
in faccia. «E nenmmeno alla 
fortuna...*, aggiunge Mondoni­
co. Ai bookmaker Mondonico 
si «quota* ad un 20%. «Ma l'an­
no scorso contro il Milan la 
nostra percentuale era mólto 
più bassa e poi sbancammo 
San Siro,.,». E con lo sguardo 
presente, ma sognante, rivede 
quel gol di Bonacina all'ulti­
mo minuto. 

tmuiano Monoonico, « anni, aa tre stagioni ana guiaa aeir Ataiama. 

Gladiatori di nome 
ma per tutti sono 
da sempre i «macellai» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I MOSCA. Spartak: la squa­
dra più amata dai moscoviti 
sta per vincere il suo dodicesi­
mo jicudetto. A quattro gior­
nate dai termine è a quota 39 
con quattro punti di vantaggio 
sulla squadra del Dniepr e 
cinque sulla Dinamo Kiev con 
la quale esiste un'accesa riva­
lità, rinfocolata dal fatto che 
l'allenatore della Dinamo e 
anche il et della nazionale. E 
l'ingegner Lobanovski, secon­
do i tifosi dello Spartak, pec­
cherebbe di partigianeria nel­

le convocazioni. 
Spartak, come Spartaco il 

gladiatore. Già il nome sareb­
be bastato per fare breccia nel 
cuore più popolare dei mo­
scoviti. A questo bisogna, poi, 
aggiungere la lunaticità di una 
squadra capace di stravincere 
a suon di gol, ma anche di 
perdere in malo modo. E que­
sta forza, segnata da momenti 
di fragilità, place molto agli 
strati più semplici degli abi­
tanti di Mosca. In un certo 
senso incarna il loro spirito di 

vita. L'attaccamento ai colori 
bianco-rossi è così forte che 
quando lo Spartak perde nei 
posti di lavoro la produttività 
subisce una netta flessione e i 
ben informati giurano che 
non si tratta di una barzelletta. 
Storielle, invece, ne giravano 
molte quando lo Spartak era 
la squadra di uno stabilimento 

r:r la lavorazione delle carni. 
gli avversari, nonostante ora 

lo Spartak sia sponsorizzato 
dall'Aeroflot, la compagnia di 
bandiera nazionale, continua­
no a chiamarli «mjaso» (carne 
da macello). Ma il suo presti­
gio al di là delle passioni pò-
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Stoccarda (Hlg) 
Aberdeen(Sco) 
Dinamo Kiev (Urs) 
Wettingen (Svi) 
Twente Enschede (Ola) 
Colonia (Rlg) 
Sochaux(Fra) 
Karl-Marx-Stadt (Rdt) 
Gornik Zabrze (Poi) 
Hibernlan (Sco) 
Oergryte (Sve) 
Liegi (Bel) 
ZolglrisVilnlus(Urs) 
Glentoran (Irl) 
Hansa Rostock (Rdt) 
Kuusysl Lahtl (Fin) 
Austria Vienna (Aut) 
Lillestroem (Nor) 
Rovanieml Pallos. (Fin) 
Zenith Leningrado (Urs) 
Apollon Llmmasol (Cip) 
ATALANTA (ITA) 
Rad Belgrado (Jug) 
Vitosha Sofia (Bui) 
Porto (Por) 
Atletico Madrid (Spa) 
Iraklis Salonicco (Gre) 
Auxerre (Fra) 
Galatasaray Istanbul (Tur) 
Sporting Lisbona (Por) 
Valencia (Spa) 
La Valette (Mal) 

Feyenoord R. (Ola) 
Rapld Vienna (Aut) 
Mtk Budapest (Ung) 
Oundalk (Elr) 
Ec Bruges (Bel) 
Plastika Nltra (Cec) 
Jeunesse Esch (Lus) 
Boavista Porto (Por) 
JUVENTUS (ITA) 
Videoton (Ung) 
Amburgo (Rfg) 
la Akranes fisi) 
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Dundee United (Sco) 
Banik Ostrava (Cec) 
Paris S. G. (Fra) 
Ajax Amsterdam (Ola) 
Werder Brema (Rtg) 
Gks Katowice (Poi) 
Naestved (Dan) 
Real Saragozza(Spa) 
Spartak Mosca (Urs) 
Olympiakos (Gre) 
Anversa (Bel) 
Flacara Morénl (Rom) 
FIORENTINA (ITA) 
Sion (Svi) 
Apolonia Fier (Alb) 
Stella R. Belgrado (Jug) 
NAPOLI (ITA) 
V ic tor ia Bucarest (Rom) 
V ienna (Aut) 
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polari è costituito da un so­
stanzioso curriculum: undici 
scudetti, con il dodicesimo già 
in odore di conio e nove cop­
pe nazionali. Ma nonostante il 
suu blasone lo Spartak, a dif­
ferenza delle altre squadre 
moscovite, non possiede un 
suo stadio. O meglio non ne 
ha uno degno della sua fama. 
Quello di Taraksova è un im­
pianto campagnolo» ette di­
sta quaranta chilometri dal 
centro. Ma da quest'anno io 
Spartak può usare il masto­
dontico stadio Lenin (103mila 
posti). Quello stadio Lenin 
dove nell'82 si verificò una tra­
gedia, anch'essa di gigante­
sche dimensioni anche se a 
distanza di anni la cifra esatta 
dei morti non è ancora ufficia-
le.La tragedia è stata assorbita 
dal tempo, mentre lo Spartak 
non sopporta di finire nelle re­
trovie. Anche negli anni di 
magra i biancorossi non sono 
mai andati più giù del terzo 
posto. Quando, come un an­
no fa, finirono quarti vennero 

presi drastici provvedimenti e 
a furor di popolo fu sollevato 
dalla panchina il «mitico» Bes-
kov. Al suo posto, dopo una 
vera e propria campagna elet­
torale, venne eletto Oleg Ro­
mantsev, ex giocatore dello 
Spartak. Romantsev, dopo i 
dieci anni del regno di Bes-
kov, ha cercato di portare una 
ventata di aria nuova. E sem­
bra esserci riuscito in breve 
tempo. La squadra sta vincen­
do il campionato e ha tanta 
voglia di andare oltre ì quarti 
di finale, suo miglior risultato 
in campo europeo. «La mìa è 
una formazione votata al cal­
cio offensivo - ha dichiarato 
Romantsev - il nostro modulo 
di gioco prevede manovre ver­
ticali finalizzate a mettere in 
crisi l'avversario sul piano del­
la velocità. Siamo forti nello 
scambio breve, così come ne­
gli schemi più spiccatamente 
contropiediSti». Ed infatti lo 
Spartak si fionda a rete dopo 
avere teso a lungo la corda. Il 
palleggio a corta distanza, 

senza cosi rischiare di perdere 
la palla, è la sua arma princi* 

Sale con la quale poi «spara» 
i porta il bomber Rodionov 

(16 gol segnati finora in cam­
pioni! to). E un bella macchi* 
na di calcio questo Spartak, 
anche se per funzionale ha 

:he „ - _.._ siano presenti 
tutti i pezzi. All'attacco, ad 
esempio, non c'è una grande 
abbondanza di punte. Oltre a 
Rodionov a dargli una mano è 
soprattutto Shmarov, Ma un 
infortunio di uno dei due ri­
schia di mettere in crisi l'inte­
ro meccanismo. A questo poi 
bisogna aggiungere la voca­
zione offensivistica dei suoi 
difensori che se da un lato 
aiuta a costruire il gioco d'at­
tacco, a volte si rende colpe-
vote di «papere clamorose». 
Per fortuna dispone di un otti* 
mo allevamento di portieri. 
Dopo aver concesso 1) visto di 
uscita al «nazionale- Dusaev, 
finito al Siviglia, ora può cWf-
tare su un altro candidato alla 
nazionale: Stanislav Cherche-
sov. OR.P, 

Più indifferenza che tifo: 4Smila biglietti venduti 
La squadra vince ma non piace ai tifosi 

La città per una 
volta le spalle 

sera 

La sicurezza e la tranquillità dei tempi d'oro non 
abitano più nel Napoli. La vigilia della partita con 
lo Sporting, per il primo turno di Coppa Uefa, 
crea ansietà e paure. Gli stessi giocatori nutrono 
qualche perplessità su come affrontare l'avversa­
rio, I portoghesi fanno i misteriosi, scegliendo il 
silenzio stampa. Intanto la prevendita dei biglietti 
langue. L'incasso supera di poco il miliardo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

Mp NAPOLI. Soltanto quaran-
tacinquemila biglietti venduti. 
L'incasso ha superato di poco 
il miliardo. L'esordio casalin­
go in Coppa Uefa del Napoli 
si presenta sotto il segno del-
l'indifferenza del tifo, conside­
rando che è una partila tutta 
da giocare e con una qualifi­
cazióne ancora in alto mare. 
Motivi, questi ultimi, che in al­
tri tempi avrebbero scatenato 
là caccia al biglietto. " 
se non vanno come f 
scorsi. La squadra^ 
vince e soprattutto 
Per i bagarini, con i 11 
di biglietti invenduti! 
prè più H rischio diJ 
roso «bagno». Majcos'è che 
non va in questojNapoli, co­
stretto nelle ultime due dome­
niche dì campanaio a rocam­
bolesche rimonte? Per prima 
cosa, c'è de dire che i big Ma-
radona e f f e c a sono in con-
J ' ; di (orma molto preca­

rio va aggiunta,iUna 
Ile tattica che il nuo-

fotore Bigon fatica an-
jgestire 

ffila sua, il Napoli, ha la 
^scusante di non aver potuto 
fare le prove in estate con l'or­
ganico al completo, cosa che 
sta facendo soltanto ora. inol­
tre Bigon ha voluto operare 
dei mutamenti tattici rispetto 
al passato, per accontentare 
qualche «notabile» della squa­
dra, scontento dei compiti 
che gli erano stati assegnati 

da Bianchi. E finora il campo 
gli ha dato torto. De Napoli, 
schierato in posizione più 
centrale (non più sulla fascia 
destra, come in nazionale), fi­
nisce per scontrarsi con Ale-
mao. Lo stesso parziale ac­
cantonamento, nella partita 
con la Cremonese, di Fusi (un 
uomo di Bianchi) gli ha dato 
torto. Cosi come l'eccessivo 
•pendolarismo* di Carnevale 
(ancora a zero gol in campio­
nato), finora più tornante che 
attaccante. Non deve ingan­
nare il primo posto in classifi­
ca, frutto più di coincidenze 
fortunate che per meriti effetti­
vi. C'è, comunque, la possibi­
lità di correre ai ripari, sempre 
che Bigon eviti di cancellare a 
tutti i costi il passato, che va 
soltanto preso come esempio 
per fare ancora meglio. 

Oggi, contro lo Sporting che 
è avversario tutt'altro che mal­
leabile, in una partita che vale 
la qualificazione al secondo 
turno della Coppa Uefa, il Na­
poli di Bigon è chiamato a di­
mostrare di aver imparato la 
lezione. Come affrontare i 
portoghesi? Sulla questione 
c'è discordanza di vedute. Bi­
gon e Maradona parlano io 
stesso linguaggio. «Subito una 
veemente fiammata per cer­
care il gol e per mettere psico­
logicamente in difficoltà l'av­
versario». Di contro, c'è la pru­
denza di Careca e Carnevale. 
La loro tesi è di costruire con 

NAPOU-S. LISBONA 

Giuliani 
Ferrara 
Baroni 

Fusi 
Alemao 

Corradinl 
Grippa 

De Napoli 
Careca 

Maradona 
Carnevale 

1 Ivkovrc 
2 Oceano 
9 Leal 
4 Luisinho 
5 Venancio 
6 C. Manuel 
7 C.Xavier 
Q Douglas 
9 Gomes 

10 Marion 
11 Urna 

Arbitro: Biguet (Francia) 

Di Fusco 12 Sergio 
Francini 13 Miguel 
Bigliardi 14Joau Luis 

Mauro 15 Valtinho 
Neri leCascavel 

•intelligenza* la vittoria. Ve­
dremo chi ia spuntera.il Na­
poli dovrà ancora fare a meno 
di Renica. Il libero accusa la 
ricaduta di un vecchio infortu­
nio rimediato nel ritiro di Cles, 
uno stiramento che gli impe­
dirà di giocare anche domeni­
ca contro il Milan. Al suo po­
sto, nel ruolo di libero, do­
vrebbe essere confermato 
Corradini. Sicuro l'impiego di 
Fusi a centrocampo, potrebbe 
anche verificarsi l'impiego a 
sorpresa di Mauro. Crippa in 
questo caso sarebbe ir sacrifi­
cato. 

Per quanto riguarda lo 
Sporting, il tecnico José, nella 
conferenza stampa di ieri, ha 
scelto la strada del silenzio. 
Rispetto alla gara di quindici 
giorni fa, dovrebbe rispolvera­
re Lima, un attaccante molto 
veloce, utile per tentare la via 
del gol in contropiede, e il 
brasiliano Oceano. Ma sono 
soltanto ipotesi. A José piace 
fare il misterioso, non al presi­
dente Cintra. che ha promes­
so ai giocatori dodici milioni a 
testa se passeranno il turno. 

Polacchi senza pretese ma non rassegnati 
Tra i bianconeri assenze e qualche rivalità 

Messaggio a Zoff 
«Non siamo turisti» 

Polacchi apparentemente sènza pretese, ma con 
una voglia di tentare il colpaccio, la Juve che si 
guarda allo specchio dopo la brutta prova con il 
Bari: questa sera una match di Coppa in apparen­
za tranquillo potrebbe presentare sfumature psi­
cologiche stuzzicanti. Zoff chiede alla Juve soprat­
tutto di convincere e di far capire quale può esse­
re la sua consistenza in campo internazionale. 

TULLIO PARISI 

JUVENTUS-GORNIK 

• • TORINO. «Un premio spe­
ciale per la nostra qualifica­
zione? Non è da gentleman 
parlare di denaro. Assicuro 
però che non si tratterà di un 
libro di letteratura polacca*. 
Polus Marian, presidente de) 
Gornik, è un ometto ordinato 
e in vena dì battute. Assume 
la parte dell'ottimista, rimpro­
verando ironicamente il trai-
ner Podedwomy che aveva 
parlato di qualificazione solo 
grazie ad un miracolo*. «Non 
siamo venuti a fare i turisti, 
avremmo scelto una stagione 
migliore*, assicura. Ih effetti, il 
maltempo su tutta l'Europa 
centrale ha costretto il volo 
charter dei polacchi, partito in 
mattinata da Katowice, a oltre 
tre ore di ritardo. Ma le facce 
sono allegre e l'intenzione di 
vendere cara la pelle non è 
nemmeno troppo nascosta. 
«La Juve praticamente non ha 
punti deboli, dice il tecnico, 
ma un paio, seppur piccoli, li 
conosco». Chissà che cosa 
penserebbe Zoff se sapesse 
che la difesa bianconera, che 
di solito è il reparto più criti­
cato, è quello che ha impres­
sionato di più il tecnico polac­
co a Zabrze? Ma Podedwomy 
si riferiva a tutto il centrocam­
po, «compatto e fìtto», quello 
che Zoff ha concepito metico­
losamente e che si è dissolto 
alla Scala del calcio, con brut­
ta replica sette giorni dopo 
contro il Bari. Zoff si aspetta 
una prova convincente pro­
prio dal centrocampo, che 
dovrebbe essere il punto di 

forza della nuova Juve. Se re­
sterà ancora deluso, inizieran-
no i ritocchi, il primo dei quii 
è l'esclusione di Tricella con 
lo spostamento di Fortunato a 
libero e l'inserimento in me­
diana dì Alessio. Ci sarà però 
da fare attenzione al gioco ve­
loce in attacco del Gornik che 
avrà dalla sua un pizzico di 
spregiudicatezza in più non 
avendo nulla da perdere ed 
essendosi aggiunto in foiTna-
zione Warzycha, centrocam­
pista di buon valore che man­
cava all'andata e che di solito 
è il trascinatore della squadra. 
«Ma ci sono altri due o tre dei 
nostri che potrebbero diventa­
re un Deyna o un Boniek, sot­
tolinea ancora il presidente 
Marian, solo che i nomi non li 
(accio per non impressionare 
Zoff«. 11 quale, intanto, perde 
Bonetti, difensore potente ma 
soprattutto veloce, che non ce 
l'ha fatta a recuperare dopo la 
botta accusata domenica in 
uno scontro con Scarafoni. Il 
Gornik non ha punte di peso 
e Brio, il sostituto di Bonetti, 
potrebbe trovarsi in-difficoltà 
con i veloci pesi mosca di Po­
dedwomy. Ma. in fatto di ti­
mori, anche il Gornik se ne 
porta dietro qualcuno. Zava-
rov e Schillaci hanno impres­
sionato il mastodontico tecni 
co polacco, che il nome del 
siciliano a stento riesce a pro­
nunciare, ma se lo ricorda be­
ne, «tirava da tutte le parti». 
Evitano di riferirgli che quella 
che per lui è una qualità in­
dubbia, da noi riscuote criti-

Tacconì 1 
Galia 2 

De Agostini 3 
Fortunato 4 

Brio S 
Tricella 6 

Alefnikov T 
Barros a 

Zavarov 9 
Marocchi IO 
Schillaci 11 

Wandzik 
Waldoch 
Dankowski 
Jegor 
Staniek 
Rzepka 
Warzycha 
Kosela 
Cyron 
Ussek 
Zagorski 

Arbitro: Tritschler (Rfg) 

Bonaìuti laSzolk 
Bruno 13 Piotrov 

Caverzan 14Gygan 
Alessio 13 Kraus 

Casiraghi 16 Kaminski 

che, se la palla non entra al­
meno nello specchio della 
porta. Zoff non ha voluto 
commentare le ultime prove 
di foto Schillaci, anche per­
ché una critica sarebbe sco­
moda dopo tutti quei gol, ma 
non gli va giù l'egoismo di cui 
l'ex messinese non si è anco­
ra liberato. Ci sono anche da 
neutralizzare le tristezze di 
Barros e lo scalpitare di Casi­
raghi. Il portoghese si sente 
oggetto d ingratitudine perché 
sa che il proprio mestiere non 
è quello del goleador ed il fat­
to di aver segnato dodici reti 
lo scorso anno si è rivelato un 
boomerang perché oggi è sot­
to accusa, senza gol Casira­
ghi è conscio di aver sostenu­
to ottime prove ogni volta che 
è entrato, come l'ultima a San 
Sirio. Aspettare si, ma non ad 
oltranza. Ma soprattutto, Zoff 
non sì sente tranquillo a pen­
sare a questo Gornik che lo 
scorso anno a Madrid, a 13 
minuti dalla fine, era qualifi­
cato, vincendo 2-1 con il Real, 
che poi pareggiò. «Spereremo 
fino al 92°», ridacchia il presi­
dente Marian prima di conge­
darsi con baciamano alle si­
gnore. 

I viola sul neutro di Perugia senza Kubik 
per rimontare la rete incassata a Madrid 

Nei piedi di Baggio 
il passaggio in Europa 
Allo stadio «Curi» la Fiorentina, contro gli spagnoli 
dell'Atletico Madrid, si gioca l'Europa. I viola, con 
in testa Roberto Baggio, vogliono rimontare l'ama­
ra sconfitta subita nella partita dì andata in Spa­
gna. Giorgi, per le assenze dì Di Chiara e Dell'O-
glio, farà esordire Zironelli. Per suo conto Javìer 
Clemente, per difendere l'I a 0 di Madrid, mande­
rà in campo una squadra folta di centrocampisti. 

LORIS CIULLINI 

• I PERUGIA Con il morale 
alle stelle per il prezioso pun-
lo conquistato sul campo del 
Milan, la Fiorentina cerca og­
gi la rivincita contro gli spa­
gnoli dell'Atletico Madrid. 
Nell'andata in Spagna la 
squadra di Giorgi - quando 
tutto faceva ritenere che la 
gara sarebbe finita a reti in­
violate - fu punita da un col­
po di testa del brasiliano Bal-
tazar. 

I toscani non hanno anco­
ra digerito quelle sconfitte e 
intendono rifarsi con gli inte­
ressi al «Renato Curi» di Peru­
gia: obiettivo che i viola pos­
sono raggiungere alla sola 
condizione di non dare ii 
tempo agli spagnoli di orga­
nizzare le loro manovre che, 
per l'occasione, saranno im­
postate sulla velocità e l'abili­
tà del portoghese Futre e del 
brasiliano Baltazar. Javier 
Clemente, l'allenatore iberi­
co, dal ritiro di Todi, dopo 
avere biasimato il gioco della 
squadra italiana, a suo avviso 
troppo rinunciataria, e dopo 
avere dichiarato che questa 
partita non lo preoccupa 
molto anche se ha visto una 
Fiorentina in netto progresso 
rispetto alla partita giocata 
quindici giorni fa a Madrid, 
ha deciso di mandare in 
campo una squadra con due 
sole punte (Futre e Baltazar) 

allo scopo di avere un cen­
trocampo più robusto in gra­
do di aiutare il pacchetto di­
fensivo. Insomma anche l'al­
lenatore dei madrileni si 
comporterà come Giorgi nel­
la gara di andata, cercherà di 
restringere al massimo gli 
spazi davanti alla porta di 
Abel. Tutto il mondo è paese. 

Ed è proprio perchè l'Atle­
tico Madrid farà di tutto per 
difendere il gol segnato da 
Baltazar che la Fiorentina, 
per superare il turno, dovrà 
adottare una tattica intelli­
gente: dovrà fare pressing in 
ogni zona del campo per. en­
trare in possesso del pallone 
e al tempo stesso dovrà guar­
darsi dal micidiale contropie­
de dei madrileni. Inoltre, per 
sperare nel successo, tutti, a 
cominciare da Baggio per fi­
nire a Landucci, dovranno 
superarsi, dovranno lottare 
come non mai. Sulla carta il 
pronostico parla a favore de­
gli spagnoli che rispetto ai to­
scani vantano una maggiore 
esperienza intemazionale. 
Nonostante Giorgi sia costret­
to (per le forzate assenze di 
Di Chiara e di Dell'Oglio) a 
fare esordire Mauro Zironelli 
(un 19enne vicentino consi­
derato un'autentica promes­
sa), se Baggio riuscirà a ripe­
tere le gagliarde prove offerte 
contro il Napoli e la Bulgaria, 

FIORENTINA-ATLETICO». 
(Campo neutro di Perugia) 

Landucci 1 Abel 
Pioli a Tomas 

Volpeclna * Bustlngorri 
lachinì 4 Ferrelra 

Pin 8 Goicoecftea 
Battlstinl a Donato 
Zironelli T Sergio 

Dunga 8 Pizo Gomez 
Dertlcya • Baltazar 

Baggio IO Futre 
Suso 11 Orejuela 

Arbitro: M. Vautrot (Francia) 

Pellicano i a Manolo 
Bosco 13 Mejar 

Faccenda 14 Alfredo 
Malusa 1» Marina 

Sereni l a Aguillara 

se il brasiliano Dunga avrà ri­
trovato la giusta condizione e 
aggressività dimostrata nella 
passata stagione e se l'argen-
tino Dertycia tornasse a se­
gnare, ta Fiorentina avrebbe 
numerose possibilità di, resta­
re in Europa. Roberto Baggio, 
che si è già ristabilito, è con­
vinto di farcela: -Scenderò in 
campo con il solo scopo di 
riscattare la prova di Madrid. 
Sia io che i miei compagni 
abbiamo giurato a noi stessi 
di mettercela tutta anche per 
non deludere i nostri tifosi 
che come al solito saranno 
con noi sulle gradinate a so­
stenerci. 

La squadra madritena è 
molto forte ed abile e alcuni 
suoi componenti non vanno 
tanfo per il sottile. Nonostan­
te ciò è bene che ì nostri av­
versari sappiano che non ci 
tireremo indietro. Contro gli 
spagnoli ci giochiamo una 
fetta degli obiettivi che ci era­
vamo prefissi all'Inizio dalla 
stagione*. 

3o; Unità 
Mercoledì 
27 settembre 1989 
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